ACCORDO INTEGRATIVO DI GRUPPO ITALCEMENTI DEL 14.7.2005

NOTA DEI RAPPRESENTANTI SINDACALI AZIENDALI FILLEA-CGIL

DELLA SEDE CENTRALE ITALCEMENTI DI BERGAMO

L’accordo integrativo - che ha durata quadriennale e riguarda tutti i lavoratori dipendenti dalle varie società italiane del Gruppo Italcementi - comprende, oltre ad una significativa parte economica sotto la voce “premio di risultato”, una parte “normativa” la quale a sua volta comprende varie voci, alcune delle quali hanno esse pure un valore economico.

Sui contenuti dell’accordo esprimiamo una valutazione positiva e il giudizio positivo (con particolare riferimento alla parte relativa al premio di risultato) si rafforza dal confronto di questo accordo  con il precedente integrativo di Gruppo Italcementi del 6.4.2001.

La parte “normativa” dell’accordo riguarda, in termini parzialmente innovativi rispetto al precedente accordo di Gruppo, le relazioni industriali, la formazione, la salute, la sicurezza e la mensa.

Particolarmente apprezzato l’aumento del contributo dell’Azienda al costo del pasto per coloro che consumano il pasto in mensa.  L’accordo prevede anche la messa a disposizione delle RSU, nei locali destinati all’attività sindacale, di un personal computer e di altri strumenti informatici. Inoltre verrà aumentato il contributo aziendale alle spese di viaggio per la partecipazione alle riunioni nazionali dei membri del coordinamento nazionale di Gruppo che provengono dalle Isole.

Riteniamo molto positiva la soppressione del legame fra quote di salario - per quanto modeste - e  riduzione dell’indice di frequenza degli infortuni nonché uso di combustibili alternativi. 

In particolare la presenza nel vecchio accordo di una somma legata alla diminuzione dell’indice di frequenza degli infortuni che aveva determinato pesanti frizioni con Feneal-UIL e Filca-CISL aveva visto  una ferma presa di posizione contraria della stessa CGIL di Bergamo, oltre che del sindacato di categoria (Fillea) provinciale e regionale. Riteniamo pertanto che il superamento di questo aspetto possa senz’altro favorire una positiva ricomposizione sul terreno unitario.

L’esclusione poi di incentivi all’uso di combustibili alternativi secondo noi agevola il Sindacato nell’affrontare questo delicatissimo tema in funzione della tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori sia delle popolazioni esterne alle unità produttive. Si tratta a nostro avviso di una sfida particolarmente impegnativa che dovrà attivare un esercizio competente e costante da parte del Sindacato.

La parte economica relativa al premio di risultato realizza significativi miglioramenti rispetto alla struttura dell’accordo precedente. In particolare sono stati eliminati i vincoli alla crescita di ciascuna delle due quote che formano il premio (una di produttività e una di redditività) in funzione della crescita dei valori degli indicatori di produttività P (definito come il rapporto fra le quantità vendute e le ore lavorate) e di redditività R (definito come il rapporto in percentuale fra il margine operativo lordo e i ricavi delle vendite). In altre parole, il vecchio accordo prevedeva che, al raggiungimento di predeterminati valori limite di tali indicatori P ed R, il premio non sarebbe più aumentato anche se P ed R fossero cresciuti oltre tali valori limite: ora non è più così ed il premio continuerà a crescere a fronte di qualsiasi crescita di P e di R. 

Sono stati inoltre abbassati i valori limite degli indicatori P ed R sotto i quali le due voci del premio si azzerano: la quota di produttività risulterà azzerata qualora l’indicatore P scenda oltre il 6% sotto il valore base (nel precedente accordo era sotto il 3%) e la quota di redditività risulterà azzerata qualora l’indicatore R scenda sotto il 17,01% (nel precedente accordo era sotto il 22,74%).

I valori base delle quote di premio di produttività (mantenuta fissa nei quattro anni) e di redditività (crescente nel quadriennio) sono stati inoltre significativamente aumentati rispetto ai valori del precedente accordo.

L’obiettivo che ci eravamo posti in piattaforma era quello di raggiungere per il nuovo premio, alla fine del quadriennio, un valore vicino al doppio di quello vecchio. Con questo accordo, su basi aritmetiche, se i risultati del prossimo quadriennio dovessero uguagliare quelli eccezionalmente positivi del quadriennio precedente il valore del premio nell’ultimo anno del quadriennio risulterebbe più che raddoppiato rispetto all’ultimo premio del quadriennio precedente.

Ma anche nell’ipotesi pessimistica di un aumento di produttività dimezzato rispetto a quello del quadriennio precedente e di valori dell’indicatore di redditività molto inferiori a quelli degli ultimi anni (purché non inferiori al valore limite del 17,01%) il calcolo aritmetico porterebbe, per l’ultimo anno del quadriennio, ad un valore del premio circa il 60% superiore rispetto all’ultimo premio del quadriennio precedente.

Concludiamo esprimendo soddisfazione anche per la competenza  e la tenacia con cui il nostro sindacalista provinciale Fulvio Bolis (insieme alla delegazione bergamasca) e il nostro sindacalista regionale Claudio Molteni hanno seguito l’intera trattativa  formulando osservazioni, proposte, idee e fornendo dati ed informazioni utili alla trattativa stessa: e, a nostro avviso, questo buon accordo è anche frutto di questo impegno costante.

Bergamo, 18 luglio 2005 

